PROGETTO 3 

LOREDAN – MARAI

PROGETTO
   “PIACERE SPORT NATURA”
Si tratta di un progetto sperimentato in anni passati con la finalità di evitare un eccessivo aumento di peso in persone con disabilità. Ha riscontrato risultati positivi in diverse realtà scolastiche ed enti istituzionali.  
Si chiama progetto “piacere sport natura” in quanto intervenendo in ambienti diversi si vuole valorizzare l’attività fisica e il movimento, attraverso il gioco, l’esplorazione, la scoperta, il piacere di correre, di saltare, di relazionarsi, ecc., con lo scopo di offrire degli spazi dove sperimentarsi a 360gradi, incentivando il benessere globale della persona.

La tipologia e la struttura delle attività motorie inserite in questo progetto, sono mirate ad un maggior controllo del peso corporeo, cercando di evitare un aumento di  questo. 

Gli incontri previsti saranno due a settimana e di due ore ciascuno, in cui i ragazzi potranno sperimentare diverse esperienze motorie accompagnati sempre dalle stesse figure professionali, in modo tale da garantire continuità anche dal punto di vista relazionale.
Gli incontri infrasettimanali previsti saranno (1) attività motoria in palestra, (2)sport e gioco all’aperto.

Per rendere queste attività più mirate e più efficaci si è prevista una suddivisione degli utenti in due gruppi (A, B), in base ai bisogni e alle esigenze di ciascuno, che ruoteranno nelle varie esperienze.

Pensiamo però, che per un miglior controllo del peso corporeo, sia importante anche informare i genitori della necessità di un adeguato stile di vita e comportamento alimentare da parte degli utenti. 

A tale scopo si è pensato di proporre degli incontri con gli operatori e degli esperti in alimentazione. 

Negli ultimi quattro mesi, si è pensato alla possibilità di ampliare ed arricchire l’attività già proposta precedentemente, attraverso l’inserimento a piacere del consiglio direttivo del CEOD e dei volontari, di:  
· escursioni nel veronese e in altre zone
· attività in piscina, 

· attività sportive con la collaborazione delle associazioni del territorio.

previste il fine settimana(sabato).
Quest’ultima attività sarà a carico completo della nostra cooperativa che metterà a disposizione i propri mezzi di trasporto e alcuni operatori, i quali potranno così osservare i comportamenti degli utenti in risposta alle diverse situazioni e imprevisti insiti negli ambienti naturali, avendo poi degli ulteriori stimoli come filo conduttore, su cui poter lavorare negli incontri settimanali.
PARTECIPANTI
Gli utenti sono  21: 

	N
	Maschi
	femmine

	1
	Bruno: RM ML  età 54 
	Sabrina : RM ML età 19 soprappeso

	2
	Gianfranco: RM MG soprappeso età 43 
	Angela: sindrome down RM ML età 20 

	3
	Mauro: sordomuto RM M età 37
	Maria: sindrome down  RM MG età 45 soprappeso

	4
	Marco: sindrome down RM M età 18 
	Antonella: RM  M età 34 

	5
	Dario: sindrome down RM M età 23 
	Monica: RM M età 32

	6
	Tino: RM G età 35 
	Barbara: sindrome down RM M età 25 soprappeso

	7
	Ennio: RM M età 45 
	Laura: sindrome down RM MG età 20 

	8
	Luigi: RM MG età  27 
	Rosanna: RM MG soprappeso età  23 

	9
	Mauro: RM M tetraparesi spastica età  26
	Elisa: RM  ML età  27

	10
	Alessandro: sindrome di down RM M età 30
	Damiana: RM M diplegia spastica età 23 

	11
	Flavio: sindrome down RM G soprappeso età 24 
	


RM: ritardo mentale

M: medio

L: lieve

G: grave

ML: medio live

MG: medio grave

Al primo incontro gli operatori e ragazzi saranno tutti riuniti assieme e successivamente verrà proposta una loro suddivisione in due gruppi: GRUPPO A; GRUPPO B.

La nostra ipotesi di suddivisione dei gruppi in base alle caratteristiche dei soggetti che ci sono state presentate è:

· GRUPPO A: Gianfranco, Marco, Dario, Alessandro, Flavio, Sabrina, Angela, Maria,     Barbara, Laura, Rosanna. 

Finalità: riduzione del peso associando un’adeguata attività motoria ad una corretta alimentazione (sono infatti soggetti con sindrome di down e quindi tendono al soprappeso e soggetti con eccessivo peso).
· GRUPPO B: Bruno, Mauro, Tino, Ennio, Luigi, Mauro, Antonella, Monica, Elisa, Damiana. 
Finalità: prevenzione dell’aumento di peso e autonomia negli spostamenti (sono infatti inseriti in questo gruppo un soggetto con tetraplegia e uno con diplegia)
Questa suddivisione potrà subire modifiche, a seguito del primo incontro che permetterà agli operatori di conoscere gli utenti, in base alle diverse esigenze e bisogni dei ragazzi. 
TEMPI

Sono previsti per ogni gruppo due incontri alla settimana, ciascuno della durata di 2 ore:

Lunedì:      10.00 - 12.00

Giovedì:     10.00 -  12.00
La durata del progetto è di 9 mesi, da settembre a maggio, con un’interruzione di 2 settimane nel periodo di Natale e di 1 settimana a Pasqua.
 Sono previsti un incontro una volta mese tra tutti gli operatori della Cooperativa COOP e quattro  incontri nell’arco dell’anno tra gli operatori e il consiglio direttivo del CEOD, in cui verrà dedicato ampio spazio all’esperto di alimentazione, allo scopo di informare e discutere sui corretti comportamenti alimentari e adeguati stili di vita.

Ogni due mesi è previsto un’incontro tra tutti gli operatori per  l’analisi e la discussione dei risultati ottenuti nel monitoraggio e valutazione dei soggetti, con lo scopo di un’eventuale riprogrammazione e modifica degli obiettivi. 
SPAZI

Per gli incontri settimanali sono previsti due spazi:

-  una stanza per attività psicomotoria: 5 x 10 x 2,80 mt , con:

4 campate di spalliera, due cyclette, specchio a parete (2x3 mt), 2 palloni giganti, 5 palle mediche da 5 KG, 5 da 3 Kg, 2 da 2 Kg, 5 cerchi colorati grandi 5 cerchi colorati piccoli, 10 funicelle.

· un campo sportivo messo a nostra disposizione dal comune. 
In particolare:
LUNEDI:    GRUPPO A  ore 10.00 – 11.00 palestra;   ore 11.00 – 12.00 all’aperto

                   GRUPPO B  ore 10.00 - 11.00  all’aperto; ore  11.00 – 12.00 palestra

GIOVEDI:  GRUPPO B  ore  10.00 – 11.00 palestra;   ore 11.00 – 12.00 all’aperto

                   GRUPPO A  ore 10.00 - 11.00  all’aperto; ore  11.00 – 12.00 palestra

OPERATORI
Si prevede la presenza dei due operatori responsabili del progetto:

· Andrea Marai 
· Elisabetta Loredan
Entrambi laureati in Scienze Motorie ed esperti in attività adattata per persone con disabilità.
Elisabetta seguirà il gruppo A;

Andrea seguirà il gruppo B;

Sono previsti incontri con il gruppo dei volontari locali per sapere la loro disponibilità nelle eventuali attività “straordinarie” ipotizzate per il secondo anno.

ATTIVITA’ ALL’APERTO

DESCRIZIONE GENERALE

Poiché l’attività in palestra presenta uno spazio ridotto per un  movimento adeguato ad un efficace controllo del peso corporeo, verrà integrata con attività all’aperto che permetterà ai ragazzi di offrire spazi più ampi in cui potersi muovere ed esprimere.
Si tratta di un attività svolta all’aperto, in un campo sportivo messo a nostra disposizione dal comune.

E’ un’attività incentrata soprattutto sui giochi sportivi, giochi di gruppo e di squadra, attività quindi a carattere ludico che ha lo scopo di far divertire i ragazzi, di mirare all’integrazione, e di rendere possibile l’avviamento alla pratica sportiva, come momento riabilitativo e di conquista di autonomia personale e di gratificazione per il miglioramento dell’autostima. Questa attività diviene un importante strumento educativo per la persona con disabilità, permette di trovarsi direttamente a contatto con l’altro, corpo a corpo, per costruire qualcosa insieme, per condividere un’esperienza piacevole.

Ha una sua utilità quindi sia per il conseguimento di risultati educativi, sia di socializzazione. Consente una migliore conoscenza del proprio corpo, una più corretta concezione dello spazio e del tempo, un miglioramento dell’equilibrio e della coordinazione motoria. Lo sport di squadra ha un’importante rilevanza per quanto riguarda il riequilibrio psicologico della persona con disabilità; ha infatti una grande funzione educatrice e di riequilibrio del corpo e della psiche e tende a compensare tensioni, desideri, frustrazioni, fino a scaricare con l’atto sportivo l’aggressività che potrebbe venire altrimenti utilizzata verso l’interno, verso sé stessi, accentuando meccanismi difensivi, quali autocompassione, autosvalutazione e isolamento.

L’aspetto socializzante di questa attività sportiva si evidenzia nella capacità di sviluppare rapporti continuativi, di scambio di esperienze vissute, di soluzioni confrontate e ragionate, in attività svolte in gruppo.

Viene inoltre stimolata la capacità di riconoscersi e accettarsi nei propri limiti, favorendo in questo modo l’accettazione dell’altro e dei suoi limiti e difficoltà, predisponendo all’ascolto, all’attenzione empatica e alla condivisione.

Riassumendo in modo schematico questa attività si configura come:

· momento di socializzazione (facilitazione degli interscambi personali, inserimento di sé stessi in un diverso ambiente esterno, opportunità di relazionarsi con nuovi modelli)

· momento educativo (stimolo dell’attività cognitiva, incremento dell’autonomia, rinforzo dell’autostima, sperimentazione della novità in un contesto adeguato, favorire la motivazione intrinseca)

· momento preventivo – riabilitativo ( sviluppo capacità condizionali, acquisizione di nuove abilità motorie)

OBIETTIVI

· controllo del peso corporeo
· sviluppo delle capacità condizionali

· acquisizione di schemi motori semplici: correre, saltare, lanciare e prendere una palla di diverse dimensioni, semplici andature
· legame collaborativo con un compagno

· coordinazione oculo-motoria riferita alla grossa manualità

· apprendimento delle regole di semplici giochi di gruppo (fazzoletto, bandiera, lo scalpo, giochi propedeutici alla palla-guerra, staffetta)

· apprendimento di semplici giochi di squadra, per sviluppare la collaborazione e la competizione tra compagni e li rispetto delle regole (palla-guerra, palla-basket…)
ATTIVITA’ MOTORIA IN PALESTRA

DESCRIZIONE GENERALE

Questo intervento riguarda prevalentemente l’attività di ginnastica, a carattere psico-motorio  e prevede la sperimentazione di diversi esercizi sia motorio-sensoriali che fisici in diverse attitudini come sdraiati a terra(supini,  proni, di fianco), in ginocchio, su quattro appoggi,  in piedi ecc. , individuali, a coppie o a sottogruppi.

Tutto ciò anche attraverso l’utilizzo di vari oggetti di lavoro come elastici, palloni in gomma,  materassi ecc.

È previsto inoltre l’utilizzo della musica, di alcuni strumenti musicali, di stoffe di vario genere, per poter lavorare sulle percezioni e sensazioni di ogni ragazzo, creando così un percorso didattico significativo, che abbia come pilastro portante i sensi dell’udito, del tatto e della vista.  

OBIETTIVI

· Sperimentare delle sequenze di movimento che portino ad una situazione di benessere fisico e psichico.
· Adeguato movimento per un controllo del peso corporeo

· Sperimentare schemi motori che possano poi essere applicati e trasferiti in diversi contesti.

· Consapevolezza del proprio corpo. 

· Percezione della posizione dei diversi segmenti corporei nello spazio. 
PROPOSTA ATTIVITA’ INTEGRATE PER GLI ULTIMI QUATTRO MESI
1. ATTIVITA’ SPORTIVE IN COLLABORAZIONE CON LE VARIE ASSOCIAZIONI
Questa attività è prevista in collaborazione con gli enti sotto elencati:
· I.C. BENTEGODI

· CANOA CLUB PESCANTINA

· CENTRO POLISPORTIVO  “DON CALABRIA”

· POLISPORTIVA SCIENZE MOTORIE
Tali associazioni ci permetteranno di svolgere diverse attività sportive, sia individuali (atletica; nuoto) che di squadra(pallavolo, basket, calcetto, ecc.) allo scopo di offrire nuovi spazi dove incentivare e valorizzare l’attività fisica.
2. ATTIVITA’ IN PISCINA

DESCRIZIONE GENERALE

Il valore altamente terapeutico dell’acqua è notoriamente conosciuto da tutti e viene ormai tramandato da secoli. Questo mezzo rappresenta momento di altissima espressione di sé, infatti capacità di rilassare il sistema nervoso e muscolare a determinate temperature (caratteristica importante in patologie che causano spasticità), usufruire della possibilità di operare in scarico dalla gravità terrestre (fondamentale in patologie invalidanti il fisico), valore altamente ludico delle attività,  permettono il raggiungimento di questo obiettivo. 
Riteniamo quindi importante l’attività in acqua, questa non ha particolari controindicazioni e può essere seguita da soggetti che presentano disabilità fisiche anche gravi; l’assenza di gravità infatti fa sì che particolari rigidità muscolari possano essere allievate in acqua. Diverse sono le possibilità di lavoro e i risultati sono buoni sia dal punto di vista fisico che psicopedagogico.
In particolare molteplici sono gli effetti positivi di tale lavoro:
· favorisce il rilassamento e porta ad un abbassamento della tensione muscolare
· permette una riduzione del carico e quindi l’esecuzione di esercizi attivi con minori fatica muscolare e impegno cardiovascolare
· consente di esprimere in modo migliore la propria gestualità funzionale e quindi anche di migliorarla

· porta a modificare le reazioni fisiologiche di equilibrio per il rallentamento della velocità di movimento e di caduta

· contribuisce ad una ridotta stimolazione dei recettori articolari e del tono muscolare e  quindi  coinvolge maggiormente la sensibilità tattile e baropressoria cutanea
· richiede un minor controllo visivo sulla regolazione dei movimenti
L’attività in acqua potrà assumere caratteri diversi nei vari gruppi a seconda delle esigenze dei ragazzi:
· si potrà lavorare sull’acquaticità e sul rapporto che il ragazzo ha con l’ambiente acqua

· si potranno insegnare le prime nozioni di nuoto laddove non siano presenti e la patologia del ragazzo lo permetta
· si potrà privilegiare l’aspetto ludico come strumento didattico

· si potrà incentrare il lavoro su scopi terapeutici – riabilitativi

OBIETTIVI
Obiettivi dell’attività in acqua sono molteplici; in particolare:
1. MIGLIORAMENTO DELLA MOTRICITA’

· Coordinazione generale e intersegmentaria

· Diminuzione del peso corporeo

· Autonomia e acquisizione delle nuotate

· Resistenza allo sforzo e riduzione del dolore
· Incremento della circolazione periferica e conseguente miglioramento del trofismo cutaneo

2. MIGLIORAMENTO DELL’AREA PSICOLOGICA E RELAZIONALE

· Autonomia ( in acqua, fuori dall’acqua , negli spogliatoi)

· Fiducia in sé stessi e autostima

· Controllo delle emozioni

· Rispetto delle regole

· Integrazione

· Socializzazione

3. MIGLIORAMENTO DELL’AREA COGNITIVA

· orientamento nello spazio

· attenzione

· concentrazione

3. ESCURSIONI
DESCRIZIONE GENERALE

La proposta consiste in un ciclo di 8 weekend distribuiti lungo il periodo tra settembre e maggio.

Le località previste sono le più variate possibili e vanno, dalla montagna al mare, dall’ambiente fluviale al lago:

· weekend in montagna: nel periodo invernale, in cui i ragazzi possono sperimentarsi in contesti lontano da casa, che suscitano la scoperta e l’esplorazione. Le attività previste possono essere giochi sulla neve e  avviamento allo sci da fondo in piccoli percorsi.

· Weekend al mare e al lago: nel periodo autunnale e primaverile in cui continua la sperimentazione della lontananza dall’abitudine e dalla quotidianità. Le attività previste sono giochi sulla sabbia e momenti di aggregazione.

· Weekend sul fiume: nel periodo autunnale o primaverile. Sono previste gite in gommone sul fiume Adige in percorsi semplici e conosciuti dagli operatori e guide. In questo contesto i ragazzi possono sperimentare situazioni di collaborazione, lavoro di gruppo, la necessità di raggiungere tutti insieme lo stesso obiettivo ecc. Tutto ciò all’interno di situazioni ben strutturate che stimolano l’aspetto affettivo ed emozionale, attraverso il rispetto di regole di comportamento stabilite(l’utilizzo appropriato delle pagaie e del gommone, mantenere la posizione assunta evitando di buttarsi in acqua…ecc.).

La diversificazione di questi ambienti è un fattore importante, in quanto offre stimoli sempre nuovi, non familiari e complessi (per questo imprevedibili), in modo da favorire lo sviluppo cognitivo e quello affettivo – emozionale, cercando non solo di guidare gli utenti all’adattamento a situazioni impreviste, ma  anche di incentivarli ad operare delle scelte difficili ed autonome.

OBIETTIVI
· Creare occasioni di incontro, di aggregazione e di condivisione

· Offrire uno spazio ricco di stimoli e lontano dalla normalità, come può essere quello della famiglia e dell’attività lavorativa.

· cercare di recuperare e sviluppare delle capacità e abilità motorie quali la coordinazione, la velocità, la resistenza ecc., senza tralasciare l’aspetto ludico.

· sperimentare nuovi schemi motori e comportamenti in base ai diversi stimoli provenienti dall’ambiente.
Ogni due settimane è prevista un’uscita di sabato alla scoperta dell’ambiente naturale, tramite la collaborazione di diverse associazioni presenti sul territorio.

 LOCALITA’ PREVISTE PER LE ESCURSIONI
· Uscite sulle montagne nei pressi di Verona:

Monti Lessini (San Giorgio); Monte Baldo (Prada)

· Uscite sull’altopiano di Asiago

· Gite in gommone sul fiume Adige, a Verona e provincia in collaborazione con il canoa club Pescantina
· Uscite al lago di Garda, lago d’Idro e lago di Ledro

· Uscite in località balneari: Iesolo; Sottomarina

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Ogni due mesi è previsto un incontro tra tutti gli operatori per  l’analisi e la discussione dei risultati ottenuti nel monitoraggio e valutazione dei soggetti, con lo scopo di un’eventuale riprogrammazione e modifica degli obiettivi. 

Il monitoraggio e valutazione si baseranno sull’osservazione, da parte degli operatori, dei soggetti e la conseguente compilazione delle seguenti schede:
RELAZIONE CON SE’

Modo




Emotività




Tempo

() svalutante



() espressa




() continuativa

() sopravvalutante


() bloccata




() occasionale

() adeguato



() adeguata

() inibito



() ripetitiva

() oppositivo



() corporeo

() verbale

RELAZIONE CON L’ALTRO

Mezzo


Modo


Emotività

Tempo


() visiva

() imitativa

() espressa

() continuativa
() corporea

() seduttiva

() adeguata

() occasionale
() verbale

() adeguata

() ripetitiva



() provocatoria
() bloccata

Predilige



() oppositiva

() corporeo

() compagni



() assertiva

() verbale

() operatori



() direttiva




() stesso sesso




() altro





() altro sesso

RELAZIONE CON L’AMBIENTE

Mezzo                     Modo                                     Emotività                    Tempo

() visiva                    () tutto/ampio                        () espressa                () continuativa

() verbale                 () parte/ristretto                     () bloccata                 () occasionale
() corporea               () niente                                () adeguata
                                 () individua pd                      () ripetitiva

                                    riferimento spaziali            () corporeo

                                 () individua luoghi                 () verbale

                                    di rassicurazione

RELAZIONE CON L’OGGETTO

Mezzo                   Modo                                  Emotività                       Tempo

() visivo                 () ricerca l’oggetto               () espressa                    () continuativa

() verbale              () uso simbolico                   () bloccata                     () occasionale

() corporea            () uso sensomotorio            () adeguata

                              () uso funzionale                 () ripetitiva

                              () uso stereotipato               () corporeo

                                                                          () verbale

RELAZIONE CON L’ATTIVITA’ FISICA
() partecipa                             () si isola

() mostra interesse                 () non è interessato

() è attivo                                () è inattivo

() è coinvolto                          () non è coinvolto

() reagisce agli stimoli            () è passivo

() continuativa

    () discontinua
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VALUTAZIONE  E  MONITORAGGIO

All’interno del nostro progetto riteniamo fondamentale la parte di valutazione in quanto rappresenta un mezzo per:

· acquisire informazioni su come migliorare le nostre modalità di lavoro;

· ottenere una maggiore quantità di informazioni sui ragazzi, oltre a quelle che cogliamo durante il normale svolgimento delle ore di attività;

· chiarire nel miglior modo possibile gli scopi e gli obiettivi del progetto;

· verificare la qualità, passo a passo, unità per unità, delle attività e, nel caso, apportare i cambiamenti necessari;

· accertare la validità e l’efficacia delle attività.

Ci siamo posti una serie di domande, in base alle quali abbiamo deciso di strutturare la parte di valutazione:

1. l’adattabilità ad un particolare tipo di ragazzi;

2. il raggiungimento di risultati soddisfacenti;

3. la quantità di tempo e gli strumenti necessari;

4. la sua completezza;

5. il suo grado di complessità;

6. la possibilità di rielaborazione e adattamento, cioè la sua flessibilità;

7. il grado di diversità da altri approcci, per quanto riguarda metodi, risultati e costi;

8. la sua specificità, validità, accuratezza e affidabilità.

Dal momento che la valutazione consiste nell’osservazione, misurazione di un determinato evento per ricavarne un giudizio complessivo, e non può non prescindere dagli obiettivi, abbiamo tenuto presenti quattro elementi:

Sport come mezzo per promuovere un corretto stile di vita e per un miglior controllo del peso corporeo

Sport per la forma fisica e la rieducazione:

tonificazione muscolare

resistenza

rapidità di movimento

coordinazione

mobilità articolare

Sport come valore psicologico e ricreativo:
sviluppo delle attività mentali

favorire l’autonomia e l’autocontrollo

occasione di divertimento

mezzo per scaricare tensioni

Sport come mezzo di integrazione sociale

migliora i rapporti con la realtà

motiva l’uscita dall’ambiente familiare

favorisce interscambi sociali

incrementa l’autostima

TEMPI

Prevediamo tre momenti principali di valutazione:

· INIZIALE: ci permette di identificare un punto di partenza che ci fornisce informazioni utili sui ragazzi, importanti per poi strutturare nello specifico il programma di attività.

· INTERMEDIA:  individua se, rispetto al punto di partenza e agli obiettivi prestabiliti, si devono modificare o aggiustare gli interventi.

· FINALE:  verifica se l’attività è stata strutturata in modo adeguato ai ragazzi, se sono stati raggiunti le finalità e gli obiettivi prefissati, e, nel caso venga riproposta l’anno successivo, se è il caso di apportare qualche modifica o aggiustamento.
La valutazione iniziale verrà effettuata entro la prima settimana di attività.

La valutazione intermedia sarà ricorrente, verrà effettuata ogni due mesi.

La valutazione finale riguarderà l’ultimo mese di attività.

STRUMENTI E MODALITA’
La valutazione avverrà in tre modi:

· OSSERVAZIONE 
1. DIRETTA: è una modalità particolarmente produttiva in molte situazioni. E’ importante che durante le ore di attività gli operatori osservino attentamente i diversi ragazzi,  al fine di analizzare le loro strategie comportamentali e di relazione, i loro atteggiamenti, la sequenza delle loro scelte per conoscerli meglio da diversi punti di vista, partecipando talvolta attivamente  alle loro attività. Questi ragazzi, infatti, essendo inconsapevoli di essere oggetto di studio, si comportano in modo del tutto naturale: ciò rappresenta un vantaggio estremamente importante in termini di imparzialità delle informazioni. 

2. CON UTILIZZO DI TELECAMERE: l’osservazione, oltre che personalmente, può avvenire anche con l’utilizzo di telecamere (da noi fornite) che consentono di riguardare più volte quanto è stato registrato in modo da cogliere i particolari e i minimi dettagli che sfuggono ad una prima osservazione.

· COMPILAZIONE DI SCHEDE

La valutazione prende in considerazione diversi aspetti dell’individuo al fine di avere una visione globale della persona;  verranno quindi somministrate diverse schede, in relazione alle varie aree (psicologica, fisiologica, medica, motoria, didattica, di prestazione e di contesto). 

Alcune schede verranno compilate all’inizio del periodo di attività:

SCHEDA – A:  presentazione dei ragazzi da parte degli operatori del CEOD. Ha lo scopo di fornire informazioni sulle caratteristiche proprie della persona e sulla patologia, in modo tale da riuscire subito a mirare l’intervento delle attività. 

SCHEDA – B:   presentazione dei ragazzi da parte della famiglia. Importante per avere un’idea generale del grado di autonomia nelle attività quotidiane e di relazione. Fornisce inoltre informazioni sul livello di attività motoria praticata.

Altre schede invece verranno compilate ogni due mesi durante il periodo di attività in palestra e all’aperto:

SCHEDA – C: prende in considerazione gli aspetti comportamentali dei ragazzi, tra cui la relazione con i compagni e con gli operatori, l’utilizzo degli oggetti, il rapporto con lo spazio, l’atteggiamento nei confronti dell’attività.  In base a questa scheda verranno individualizzate, descritte e poi analizzate, le varie attitudini dei soggetti e i loro adattamenti o modifiche che potrebbero avvenire durante il periodo di attività suddetto. Questa parte assume un’importanza assoluta, in quanto ci permette di conoscere al meglio i ragazzi, in modo tale da poter  individuare o modificare in corso il piano di programmazione, rendendolo più idoneo ed efficace.   

Questa scheda ha come pilastro portante il pensiero di Vygotskij sull’importanza della relazione:

Si impara da soli, ma non si impara solo da soli; e l’apprendimento mediato dall’aiuto di altri non è meno efficace di quello che si realizza autonomamente: Vygotskij sottolinea l’importanza del contesto interpersonale, della relazione, della presenza dell’altro (una guida, un gruppo di cui si fa parte, un maestro, un terapeuta, un genitore, l’ambiente stesso…) perché i processi di apprendimento possano svilupparsi in maniera efficace.

Le relazioni interpersonali e le modalità di interazione con l’ambiente sono dunque motore di crescita sia in un ambito  educativo, sia nell’ ambito della vita quotidiana.

Si può infine riassumere dicendo che questa valutazione consiste nella raccolta e nell’uso di informazioni riguardanti i cambiamenti nel comportamento della persona, per prendere decisioni riguardo ad un programma sia motorio che educativo.

Queste informazioni vengono raccolte per rispondere alle seguenti domande fondamentali:

Quali livelli di conoscenze e/o di abilità sono stati raggiunti dal ragazzo?

Quali sono le difficoltà o gli ostacoli che la persona incontra in questa particolare attività?

SCHEDA – D: scheda di valutazione della composizione corporea attraverso le misurazioni antropometriche  e l’utilizzo della plicometria.  Per un miglior controllo del peso corporeo infatti riteniamo utile stimare la composizione e la densità corporea e valutare le variazioni di questi parametri dopo un trattamento (attività fisica, dieta).

SCHEDA – E: scheda di valutazione dell’attività motoria dei ragazzi da parte degli operatori della cooperativa. Questa scheda è fondamentale soprattutto per cercare di raggiungere l’obiettivo generale di questo progetto, cioè il controllo o perdita del peso corporeo. A questo scopo noi riteniamo utile osservare degli indicatori temporali (tempo di partecipazione all’attività e frequenza degli spostamenti) e spaziali, che ci danno un’idea della quantità di attività fisica dei soggetti.

Una scheda verrà compilata alla fine del periodo di attività:

SCHEDA – F:   rappresenta una sintesi dei cambiamenti avvenuti nel ragazzo, nelle varie aree prese in considerazione. Verifica se gli obiettivi sono stati raggiunti e in che modo. Per un’analisi completa  da più punti di vista, verrà compilata in equipe. 

· TEST MOTORI SPORTIVI (SCHEDA – G)

Questi test verranno effettuati attraverso prove da campo, che permettono di rilevare con maggiore efficacia i cambiamenti della capacità di prestazione durante le attività. Sono particolarmente adatti ad esaminare, ed eventualmente correggere, l’intensità delle forme di allenamento aerobiche.  

Una prima tipologia di test da cui prenderemo spunto è quello di Cooper, che consiste nell’analizzare quanti metri percorre un ragazzo in un tempo stimato sui 12 minuti.  

Un’altra prova che utilizzeremo è il test al  cicloergometro a carico costante sui 15’, in cui parallelamente, viene misurata anche la frequenza cardiaca (attraverso l’utilizzo di cardiofrequenzimetri) per la definizione del carico e della successiva programmazione dell’attività. Una minore frequenza cardiaca alla stessa intensità sarebbe indizio di un miglioramento, una più elevata di un peggioramento, dello stato della prestazione di resistenza.

Infine per monitorare efficacemente l’attività di tutti al cicloergometro, si è pensato di segnalare in una tabella tutti i record(in termini di spazio percorso)di ogni ragazzo, che possono avvenire in qualsiasi giorno nell’arco dell’anno, in modo tale da motivarli nel possibile alla fatica e nello stesso tempo, da parte nostra, analizzare se sono avvenuti miglioramenti di prestazione.

Abbiamo preso in considerazione solo questi test di facile esecuzione, in quanto riteniamo che, per la tipologia di soggetti con cui ci troviamo a lavorare, ossia persone con diversi gradi di ritardo mentale, i test presentino difficoltà di standardizzazione, riproducibilità ed esecuzione. Ciò è dato dalla difficoltà a motivare i ragazzi a dare il massimo; anche se affermano di aver dato tutto, non siamo in grado di esserne sicuri, per cui i risultanti potrebbero risultare sfalsati.

Inoltre risulta difficile somministrare test complessi in quanto questi ragazzi faticano a comprendere le consegne, compromettendone così la validità e riproducibilità. 

SCHEDA – A

Presentazione utenti da parte degli operatori CEOD

NOME:


COGNOME:




DATA:

· ANAMNESI

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· PRECEDENTI ESPERIENZE DI ATTIVITA’ MOTORIA

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· GRADO DI AUTONOMIA

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· RELAZIONE CON SE

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· RELAZIONE CON I PROPRI COMPAGNI

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· RELAZIONE CON GLI OPERATORI

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· RELAZIONE CON L’AMBIENTE

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· RELAZIONE CON L’ATTIVITA’ MOTORIA

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SCHEDA – B

Presentazione utenti da parte della famiglia

Nome cognome……………………………………………

	Cura della propria persona
	Completamente autonomo
	Necessita di assistenza
	Completamente dipendente

	Alimentazione
	
	
	

	Igiene personale
	
	
	

	Vestirsi
	
	
	

	Salire le scale
	
	
	

	
	
	
	


	Relazioni con gli altri
	SI/NO
	NOTE

	Ha molti amici
	
	

	Predilige i coetanei
	
	

	Predilige persone dello stesso sesso
	
	

	È autonomo nelle relazioni
	
	

	Ha difficoltà nello stabilire relazioni
	
	

	
	
	


Attività motoria

Pratica qualche sport?


si

no 

Se si, quale?

Quante volte la settimana?

Ha praticato in passato sport?

si

no

Se si, quale?

Quante volte la settimana?

SCHEDA – C

Valutazione utenti durante attività motoria in palestra e all’aperto

	RELAZIONE CON SE
	SI/NO
	NOTE

	Modalità
	
	

	Svalutante
	
	

	Sopravalutante
	
	

	Adeguata
	
	

	Inibito
	
	

	Oppositivo
	
	

	Emotività
	
	

	Espressa
	
	

	Bloccata
	
	

	Adeguata
	
	

	Ripetitiva
	
	

	Corporea
	
	

	Verbale
	
	

	Tempo
	
	

	Continuativo
	
	

	Occasionale
	
	


	RELAZIONE CON L’ALTRO
	SI/NO
	NOTE

	Modalità
	
	

	Si isola
	
	

	Imita comportamenti
	
	

	Assume atteggiamento provocatorio
	
	

	Cerca i compagni ma non riesce a relazionarsi
	
	

	Cerca il contatto con tutti
	
	

	Cerca di sostituirsi all’operatore
	
	

	Cerca di essere al centro dell’attenzione
	
	

	Emotività
	
	

	Espressa
	
	

	Adeguata
	
	

	Ripetitiva
	
	

	Bloccata
	
	

	Verbale
	
	

	Tempo
	
	

	Continuativo
	
	

	Occasionale
	
	

	Predilige
	
	

	Sempre lo stesso compagno
	
	

	Compagni diversi
	
	

	Operatori
	
	

	Compagni stesso sesso
	
	

	Compagni altro sesso
	
	

	
	
	

	
	
	


	RELAZIONE CON L’AMBIENTE
	
	

	Mezzo
	
	

	Ricerca visiva
	
	

	Ricerca tattile
	
	

	Modalità
	
	

	Tutto/ampio
	
	

	Parte/ristretto
	
	

	Rimane fermo
	
	

	Individua punti di riferimento spaziali
	
	

	Individua luoghi di assicurazione
	
	

	Cerca lo spazio con più oggetti
	
	

	Cerca lo spazio con meno oggetti
	
	

	Emotività 
	
	

	Espressa
	
	

	Bloccata
	
	

	Adeguata
	
	

	Ripetitiva
	
	

	Verbale
	
	

	Corporea
	
	

	Tempo
	
	

	Continuativa
	
	

	Occasionale
	
	


	RELAZIONE CON L’OGGETTO
	SI/NO
	NOTE

	Mezzo
	
	

	Ricerca visiva
	
	

	Ricerca tattile
	
	

	Ricerca verbale
	
	

	Modalità
	
	

	Ricerca l’oggetto
	
	

	Uso simbolico
	
	

	Uso sensomotorio
	
	

	Uso funzionale
	
	

	Uso stereotipato
	
	

	Emotività
	
	

	Espressa
	
	

	Bloccata 
	
	

	Adeguata
	
	

	Ripetitiva
	
	

	Verbale
	
	

	Tempo
	
	

	Continuativa
	
	

	Occasionale
	
	

	
	
	


	RELAZIONE CON L’ATTIVITA’ FISICA
	SI/NO
	NOTE

	Modalità
	
	

	Partecipa
	
	

	Mostra interesse
	
	

	È attivo
	
	

	È coinvolto
	
	

	Reagisce agli stimoli
	
	

	Segue la consegna con sostegno verbale
	
	

	Segue la consegna con imitazione
	
	

	Segue la consegna in autonomia
	
	

	Tempi
	
	

	Continuativo
	
	

	Discontinuo
	
	

	Occasionale
	
	

	
	
	


SCHEDA – D

Scheda di valutazione della composizione corporea

NOME…………………………………..

DATA…………………………..

Età:……
altezza:…….. 

peso:………..

	
	I visita


	IIvisita


	IIIvisita
	IVvisita

	PLICHE
	
	
	
	

	Tricipite
	
	
	
	

	Bicipite
	
	
	
	

	Scapolare
	
	
	
	

	Sovrailiaca
	
	
	
	

	Torace
	
	
	
	

	Ombelico
	
	
	
	

	Coscia
	
	
	
	

	Polpaccio
	
	
	
	

	CIRCONFERENZE
	
	
	
	

	Coscia
	
	
	
	

	Vita
	
	
	
	

	Fianchi
	
	
	
	

	Braccio
	
	
	
	

	DIAMETRO
	
	
	
	

	Gomito
	
	
	
	

	Polso
	
	
	
	

	Ginocchio
	
	
	
	

	Caviglia
	
	
	
	


	Risultati analisi
	
	
	
	

	%di grasso sottocutaneo
	
	
	
	

	Densità
	
	
	
	

	% grasso
	
	
	
	

	Massa magra
	
	
	
	

	Peso ideale
	
	
	
	

	B.M.I
	
	
	
	


Barrare la valutazione idonea in ogni visita

	La % di grasso riscontrata si ritiene:
	molto alta

alta

normale

bassa

molto bassa
	molto alta

alta

normale

bassa

molto bassa
	molto alta

alta

normale

bassa

molto bassa
	molto alta

alta

normale

bassa

molto bassa


SCHEDA – E

Scheda di valutazione motoria dell’utente da parte dell’operatore

· Per quanto tempo riesce a sostenere l’attività motoria?

· Meno di 10’


· più di 10’
 

· tra 10’ e 20



· tra 20’ e 30’



· più di 30’

· Ampiezza dello spazio percorso durante l’attività

· Utilizza spazio ridotto

· Utilizza tutto lo spazio a disposizione

· Utilizza gran parte dello spazio a disposizione

· Tende a rimanere fermo

· Attitudine al movimento

· Si muove solo se stimolato

· Si muove occasionalmente

· Si muove frequentemente

· Si muove eccessivamente(invadendo l’area personale degli altri)

· Mobilità del corpo o dei vari segmenti corporei(valutare la qualità da 1- scarsa a 5 – ottima)

1
2
3
4
5

· Regione della testa e del collo
(
(
(
(
(
· Regione della spalla


(
(
(
(
(
· Arto superiore



(
(
(
(
(
· Tronco 




(
(
(
(
(
· Regione pelvica



(
(
(
(
(
· Arto inferiore



(
(
(
(
(
SCHEDA – G

Valutazione funzionale – test di prestazione

· TEST DI COOPER

In base alla distanza percorsa in 12’, si possono ricavare conclusioni sulla capacità di prestazione di resistenza aerobica dei ragazzi.

	Valutazione della prestazione nel test di Cooper


Risulta importante che il test venga eseguito sempre nelle stesse condizioni, inoltre che, durante l’esecuzione del test, venga mantenuto un ritmo regolare di corsa e non venga eseguito uno scatto finale.

	Livello di prestazione
	Distanza percorsa            (km)
	Consumo di ossigeno (ml/kg/min)

	Molto carente
	Meno di 1,60 km
	28 o meno

	Carente
	1,60 – 2 km
	28,1 – 34

	Mediocre
	2 – 2,4 km
	34,1 – 42

	Buono
	2,4 – 2,8 km
	42,1 - 52

	Molto buono
	Più di 2,8 km
	52,1 ed oltre


Attraverso il test di Cooper, si può inoltre calcolare la soglia anaerobica in maniera molto semplice. Moltiplichiamo la distanza percorsa per 5, in questo modo otterremo la distanza media percorribile in un’ora e la relativa velocità media. Il valore ottenuto rappresenta il 110/115% della soglia anaerobica. Basterà dividere il risultato per 110 e moltiplicarlo per 100, poi ripetere l’operazione dividendo per 115 e moltiplicare per 100, per ottenere il range di nostro interesse.

Per chiarire meglio quanto spiegato facciamo un esempio pratico: supponiamo che un soggetto percorra 2,70km nei 12 minuti a disposizione. Moltiplichiamo 2,70 per 5 ottenendo 13,5. a questo punto effettuiamo due calcoli:

13,5/110*100= 12,27 km/h

13,5/115*100= 11,73 km/h

Da tali valori possiamo affermare che il soggetto entra in soglia anaerobica quando inizia a correre ad una velocità di circa 11,73/12,27 km/h.

· TEST AL CICLOERGOMETRO


Nome cognome………………………………………                                   Data………………..

	tempo
	W    o    livello
	Frequenza cardiaca

	1.00
	
	

	2.00
	
	

	3.00
	
	

	4.00
	
	

	5.00
	
	

	6.00
	
	

	7.00
	
	

	8.00
	
	

	9.00
	
	

	10.00
	
	

	11.00
	
	

	12.00
	
	

	13.00
	
	

	14.00
	
	

	15.00
	
	


· MONITORAGGIO DELL’ATTIVITA’ AL CICLOERGOMETRO

NOME……………………………………….


	data
	Record(spaziopercorso)
	Livello o watt

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SCHEDA – F

Relazione finale

COGNOME NOME…………………………………………

DATA……………

ASPETTI MOTORI

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

ANALISI E CONFRONTONO DEI RISULTATI DEI TEST 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

ANALISI DELLE VALUTAZIONI DELLA COMPOSIZIONE CORPOREA

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

ASPETTI RELAZIONALI

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

VALUTAZIONE COMPLESSIVA

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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